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“SUBITO LA LEGGE: PRIMA DI TUTTO IL BAMBINO”. DICHIARAZIONE DEL CAPOGRUPPO DELL’UDC IN REGIONE TOSCANA, MARCO CARRARESI, SULL’ITER DELLA LEGGE SULLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE IN PARLAMENTO.

“A distanza di un anno dall’approvazione alla Camera, il disegno di legge sulla fecondazione artificiale è pronto per approdare in Aula al Senato. Infatti, mercoledì 9 luglio, la Commissione Sanità del Senato terminerà il suo esame. Nonostante centinaia di emendamenti peggiorativi, in termini di tutela dell’embrione, il testo giunge al Senato senza alcuna modifica rispetto al testo licenziato alla Camera. L’UDC toscana saluta con grande soddisfazione questo importante risultato politico.


Riassumendo, ecco i principali paletti mantenuti nel testo: divieto di clonazione, di sperimentazione, di congelamento, divieto di fecondazione artificiale eterologa (che, quanto meno, limita il numero di perdite di vite umane e mantiene l’unicità di identità genitoriale). Ma soprattutto all’art. 1 cita: “la presente legge assicura i diritti di tutti i soggetti coinvolti, compreso il concepito”.


Sebbene ogni forma di fecondazione artificiale extracorporea, non importa se omologa o eterologa, sia eticamente inaccettabile, la situazione di fatto e giuridica dell’attuale far west procreatico è talmente perversa, alimentata anche da forti interessi economici, che appare un significativo progresso l’approvazione della legge attualmente in discussione la quale, quantomeno, impedisce l’uccisione premeditata e concordata di esseri umani e non esclude in linea di principio la destinazione alla nascita di ogni embrione pur generato in provetta.


Il gruppo consiliare dell’UDC ha più volte sollevato la questione anche in Consiglio regionale, nella convinzione di dare un contributo politico affinché i parlamentari che credono doveroso dare priorità agli interessi e ai diritti del figlio rispetto agli interessi ed i diritti degli adulti, appartenenti a diverse forze politiche, si impegnassero a tutelare la dignità umana dell’embrione, pervenendo ad un testo che, pur non potendosi definire una legge perfetta, permetterà di ridurre il numero di vite umane esposte a morte sicura ed il perpetuarsi del “Far west”.

In questo momento così particolare vogliamo essere a fianco del Movimento per la vita italiano, dei Movimenti per la vita della Toscana, del Forum delle associazioni familiari e del Forum degli operatori sanitari nel sollecitare l’urgenza del passaggio in Aula e dunque l’approvazione del disegno di legge in discussione alla Camera. Anche noi ci sentiamo infatti parte del “popolo della vita”, che è chiamato ancora una volta a dare una forte testimonianza, a dare voce a chi non ha voce, come i piccoli concepiti che rischiano di avere negata la loro stessa umanità e di essere ridotti a merce di commercio o pezzi di ricambio”.

Luglio, 2003 
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